
La progettazione curricolare andrà ad integrare il percorso I.R.C. (insegnamento della Religione Cattolica)
di conseguenza sarà egualmente suddivisa in quattro unità di apprendimento.

UDA 1 – Accoglienza
(settembre - ottobre)

UDA 2 - L’ autunno 
(novembre – dicembre) 

UDA 3 - L’inverno 
(gennaio – marzo)

UDA 4 - La primavera 
(aprile - maggio)



IL VENTO DELLA RADURA FIORITA

Il sole brillava alto nel cielo e Genny, l’apina, uscì dal suo alveare tutta contenta, perché finalmente
era arrivato il caldo e poteva uscire e volare per andare in cerca di polline! E così fece qualche
piegamento per sgranchirsi le zampette, aprì le alucce e si tuffò felice nel cielo blu. […]
Il prato sembrava una coperta verde punteggiata di fiori colorati e tutto era piccolissimo, più piccolo
addirittura di lei, che non poteva dire di essere un gigante!
Genny volava e volava, contenta, voleva arrivare alla Radura Fiorita, un posto meraviglioso pieno di
fiori che traboccano di polline! Ma all’improvviso sentì qualcosa di strano: l’aria la spingeva indietro!
[…]
Aiuto!, aiuto! – gridava la piccola ape, ma nessuno la sentiva e lei , dopo un po’, cadde su un fiore.
- Ohi, ohi, ohi! Chissà che cos’è stato a farmi volare via così?! […]
- È stato il vento! Disse una vocina.
- Il vento?! E cos’è?! E tu chi sei?!
- Sono Dalia, il fiore! Il vento è una corrente, un fiume d’aria, che scorre nel cielo! E può essere
debole, forte o fortissimo, può essere freddo o caldo! […]
- Voglio conoscerlo anche io! […]
- Ehi, ciao vento! – disse l’ape – Sono Genny, voglio essere tua amica, non soffiarmi addosso,
altrimenti cado! […]
- Allora mettiti davanti a me che ti do un passaggio, come faccio con gli aquiloni! –disse il vento. […]
- Grazie del passaggio, mi sono divertita molto! –esclamò.
- Prego apina, verrò a trovarti di nuovo, sei molto simpatica!
- Si, torna presto, ora siamo amici! […]

Valeria  Forconi









IL bruco e l’uccellino Su un grande albero vicino al ruscello chiacchierino viveva un simpatico bruco.
Passava tutto il giorno a mangiare le tenere foglie e, spostandosi con il suo modo
buffo, ammirava l’acqua che, saltellando da un sasso all’altro, scorreva sotto di lui.
Sui rami di quell’albero tutti i giorni veniva a riposare un uccellino e i due
animaletti erano diventati amici inseparabili. Il bruco aspettava con pazienza
l’arrivo del caro amico che gli portava le notizie del mondo lontano. […]
Come sarebbe stato bello volare lontano come l’uccellino e poter ammirare tante
cose così meravigliose! Purtroppo il bruco doveva accontentarsi di spostarsi sui
rami: l’albero era tutto il suo mondo. Un giorno l’uccellino si posò sul ramo e
muovendo ritmicamente il capino, cercò il suo amico… ma non si vedeva proprio da
nessuna parte. […]
Un giorno, quando aveva ormai perso le speranze, sentì la vocina del suo amico che
lo chiamava: - Uccellino, uccellinoooo! Ma il bruco non si vedeva.
- Dove sei, dove sei? Non ti vedo! – urlò l’uccellino.
- Sono quassù, quassù!
L’uccellino alzo la testa e vide una meravigliosa farfalla, dalle grandi ali colorate.
- Farfalla, hai visto il mio amico bruco? Sento la sua voce ma non lo vedo!
- Ma sono io!!! – gridò la farfalla ridendo. Il durante la primavera era diventato una
splendida farfalla! […]



Giochiamo …  trasformiamoci tutti in piccoli bruchetti che strisciano sul prato.
Come sono affamati questi bruchetti
mangiano in continuazione…
son diventati proprio cicciottelli.
Che stanchezza! ….
Ecco che piano i piccoli bruchi filano il loro bozzo.
(I bambini si avvolgono un filo di lana intorno
al loro corpo.) Buon riposo bruchetti! ….
Finalmente il bozzolo si schiude e
Tante farfalline iniziano a volare nel cielo



Oggi è il grande giorno. Il 
giorno in cui gli uccellini 

provano a spiccare il volo per 
la prima volta.

Ma Coco ha paura.
E se cade? E se il gatto 

l’acciuffa?

Costruiamo la nostra Coco!!


